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Puzzle di alternative - Esempi di iniziative per il cambiamento 
Materiale di accompagnamento per il workshop "Caring4future” (Prendersi cura del futuro) 
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Descrizione generale 
 

Resistenza allo sfruttamneto  Sperimentare con alternative Strutture di ancoraggio che sostengono 
la solidarietà 

● #MeToo 
● Protesta contro la miniera d'oro di Famatina 
● DREBT – Rappresentanza degli interessi 

dei lavoratori dell'assistenza domiciliare  
● Zelena akcija  
● Mehr für Care (MfC) 
● Voci Nere 
● Are You Syrious 
● Resistenza contro il disboscamento delle 

foreste primitive dei Carpazi in Polonia  
● Deutsche Wohnen & Co. enteignen  

 

● Panchine dell'amicizia 
● Farmfluencers 
● Modelli di educazione collettiva dei figli: 

Familyship.org 
● House of Solidarity - Casa della Solidarietà 
● Patto futuro per l’Alto Adige 
● "Il passaporto non conta" – elezioni 
● Supermercati democratici 
● Consigli per il clima 
● CSA - Agricoltura sostenuta dalla comunità 
● Sindacato Tenements  
● Repair Caffè  
● Buono di riparazione 
● Movimento di decrescita 

● Sumak kawsay (buen vivir) nella 
Costituzione Ecuadoriana 

● Reddito di assistenza 
● Assicurazione solidale per i cittadini 
● Makikuna 
● Sostegno al quartiere Buurtzorg 
● Femminismo Comunitario  
● Remunicipalizzazione 

dell'approvvigionamento energetico urbano 
● Società cooperativa Mondragon 
● Biblioteche 
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#MeToo 

L'hashtag #MeToo è diventato virale sui social media nel 2017 dopo che diverse donne* hanno denunciato pubblicamente una violenza 
sessuale da parte di un produttore cinematografico statunitense. L'espressione "Me Too" è stata coniata nel 2006 come parte di una 
campagna dell'attivista Tarana Burke per promuovere l'empatia tra le donne afroamericane che avevano subito violenza sessuale. Da allora 
l'hashtag è stato utilizzato milioni di volte in tutto il mondo e ha suscitato un ampio dibattito sociale sulle aggressioni sessiste. 
 
 

 

Protesta contro la miniera d'oro di Famatina 

Nel 2005, la società canadese "Barrick Gold" voleva aprire una grande miniera d'oro sul Monte Famatina, nel nord-ovest dell'Argentina. Ciò 
avrebbe avuto enormi conseguenze ecologiche e sociali, mettendo in serio pericolo l'approvvigionamento di acqua potabile della regione. La 
popolazione locale si oppose, fondò un consiglio di quartiere autonomo (vecinos autoconvocados) e organizzò diverse azioni di protesta. 
L'anno successivo il governo provinciale approvò una legge che vietava le miniere a cielo aperto. Tuttavia, poiché l'interesse delle 
multinazionali minerarie nella zona non è diminuito, la resistenza è continuata. Nel 2017, le organizzazioni della società civile della regione 
hanno chiesto che il Monte Famatina fosse dichiarato parco nazionale. 
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DREBT - Rappresentanza degli interessi dei lavoratori dell'assistenza domiciliare 

L'organizzazione DREPT è un gruppo auto-organizzato di assistenti domiciliari rumeni e di attivisti in Austria che lottano per migliorare le 
condizioni di lavoro. Il gruppo è sorto all'interno della comunità degli assistenti domiciliari per migliorare le loro condizioni di lavoro e offrire 
protezione contro lo sfruttamento. Ad esempio, essi chiedono un impiego per tutti i lavoratori immigrati dell'assistenza domiciliare, per 
superare lo pseudo-lavoro autonomo predominante. I servizi principali dell'organizzazione comprendono l'educazione ai diritti e alle attività 
dei badanti, la consulenza e il sostegno individuali, l'intervento in caso di crisi, il lavoro di stampa e di lobbying politico. 

 

Zelena akcija / Amici della Terra Croazia 

 
L'organizzazione croata Zelena akcija fa parte della rete europea conosciuta come Amici della Terra. Il suo obiettivo è proteggere l'ambiente e 
incoraggiare lo sviluppo verso una società a basse emissioni di carbonio, guidata dai principi della giustizia sociale e del cambiamento 
sistemico. Lavorano a livello locale, nazionale e globale, incoraggiando il cambiamento attraverso campagne, azioni dirette non violente e vari 
altri progetti. Chiedono soprattutto la partecipazione pubblica al processo decisionale in materia ambientale e il miglioramento della qualità 
della vita in Croazia. 
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FairSorgen 

FairSorgen è un'alleanza austriaca di organizzazioni e individui impegnati nella lotta per migliorare le condizioni del lavoro di cura. L'alleanza 
chiede che il lavoro di cura diventi oggetto di attenzione da parte della società e che vengano messi a disposizione fondi e risorse sufficienti. Il 
lavoro di cura non retribuito (ad esempio, la tutela dei bambini) dovrebbe essere ridotto e distribuito in modo equo. Le persone che 
necessitano di un sostegno speciale, come i genitori single, le persone colpite da violenza e i lavoratori disoccupati, sono i principali candidati. 
FairSorgen si batte specificamente per un bilancio equo dal punto di vista di genere. L'alleanza chiede al governo austriaco di adottare un 
pacchetto di stimoli economici femministi di 12 miliardi di euro per far fronte alle conseguenze della pandemia di Corona. La proposta 
prevede l'ampliamento delle istituzioni educative, dell'assistenza, della protezione contro la violenza e dei punti di accesso alle terapie, oltre a 
un aumento della sicurezza minima e dei sussidi di disoccupazione. L'Alleanza è attiva a livello nazionale e locale e organizza regolarmente 
diverse attività (workshop, manifestazioni, ecc.). 

 

Petizione di Voci Nere per un referendum 
Black Voices è un'iniziativa apolitica in Austria. La petizione mira ad una partecipazione paritaria delle persone di colore, delle persone di 
origine africana e delle persone di colore in tutti i settori della società. La richiesta centrale è l'introduzione di un piano d'azione nazionale 
contro il razzismo, in cui vengano elaborate misure antirazziste per i settori: pubblico, polizia, fuga e migrazione, salute, istruzione e mercato 
del lavoro. In questo modo si cerca di smantellare il razzismo strutturale e istituzionale e le barriere che esso crea. Allo stesso tempo, 
vengono garantite la rappresentanza e l'uguaglianza dei BPoC (black people or colour - neri e persone di colore). 
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Are You Syrious?  

"Are You Syrious" è un gruppo di supporto e di difesa  gestito da volontari e attivo in diversi Paesi europei, come Grecia, Francia, Bosnia, 
Serbia e Croazia. Si affida ai suoi lettori per condividere importanti notizie dal territorio. In Croazia, hanno un negozio gratuito per rifugiati e 
altre persone svantaggiate, un centro di integrazione gestito da volontari con molti laboratori diversi, turni giornalieri di volontariato nel centro 
di accoglienza di Porin a Zagabria e molte altre attività. 

Deutsche Wohnen & Co. enteignen (Expropriate Deutsche Wohnen)  

"Deutsche Wohnen & Co enteignen (DWE versione abbreviate) è un'iniziativa popolare di Berlino che ha ottenuto un referendum 
sull'esproprio delle società edilizie private nel settembre 2021. La richiesta dell'iniziativa è che oltre 240.000 appartamenti vengano resi 
sociali. Per socializzazione si intende il trasferimento della proprietà privata alla proprietà popolare. I fattori scatenanti della campagna sono 
stati l'aumento dei costi degli affitti e l'imminente sfollamento di persone che non possono più permettersi un alloggio. La campagna è 
diventata famosa, tra l'altro, per il successo della sua ampia mobilitazione: Si è affermata come un movimento di base, in cui si sono riunite e 
organizzate persone di diversa provenienza, attitudine politica ed età. Sebbene l'attuazione concreta del referendum sia considerata 
irrealistica da alcuni avvocati, la campagna è stata fondamentale per aumentare la pressione sulla politica di Berlino in materia di affitti. 
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Resistenza contro il disboscamento delle foreste primitive dei Carpazi in Polonia  

 
Le foreste dei Carpazi, nel sud della Polonia, sono tra le ultime foreste primordiali d'Europa. È ancora uno degli angoli più selvaggi della 
Polonia, dove gli orsi vivono insieme a lupi, linci e gatti selvatici all'ombra di possenti abeti e faggi secolari. Purtroppo, la foresta primordiale 
dei Carpazi è oggi per alcuni solo una fonte di legname e trofei di caccia. La foresta selvaggia è una materia prima per le società industriali e la 
foresta viene distrutta in modo crescente e irrevocabile dai regolari disboscamenti. Diverse organizzazioni hanno cercato di fermare il 
disboscamento. Chiedendo la protezione della foresta e pretendendo che sia trattata come bene comune e non come risorsa economica.  
Dopo che un ampio inventario scientifico delle qualità uniche della natura dei Carpazi, i colloqui con l'unità amministrativa responsabile e le 
richieste avanzate da diverse organizzazioni e movimenti sociali non sono serviti a nulla, nel 2021 gli attivisti hanno iniziato ad incatenarsi agli 
alberi in atteggiamento di sovvertimento civile per proteggerli. 
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Sperimentare con alternative 
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Panchine dell'amicizia 
 
L'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) stima che 300 milioni di persone nel mondo soffrano di depressione. Soprattutto nei Paesi del 
Sud globale, vi è una carenza di operatori sanitari con formazione psicologica. In Zimbabwe, 12 psicologi si occupano attualmente di un paese 
di 15 milioni di persone - in un paese in cui molte persone sono state colpite da traumi coloniali. In risposta a questa mancanza di 
infrastrutture di assistenza formale, è stato sviluppato il concetto di "panchine dell'amicizia". Dal 2006, le donne anziane* sono state formate 
come assistenti psicologici primari, sulla base di idee radicate a livello locale per rafforzare l'anima e lo spirito. Le donne offrono sessioni di 
consulenza nelle loro comunità. L'impatto di questo programma è stato più volte confermato scientificamente ed è stato ripreso e adattato da 
paesi di tutto il mondo, tra cui New York, dove persone provenienti da gruppi emarginati offrono in particolare, opportunità di consulenza a 
bassa soglia per i membri della loro comunità. 

Farmfluencers 

Farmfluencers è un progetto multimediale che cerca di riformulare i temi dell'agricoltura per sostenere la trasformazione eco-sociale e la 
conservazione delle piccole aziende agricole in Alto Adige. La loro visione è quella di un'agricoltura sostenibile in Alto Adige, in Italia, in 
Europa e nel resto del mondo. I Farmfluencer presentano e rappresentano piccoli agricoltori locali e raccontano (nuove) storie di agricoltura 
sostenibile attraverso episodi di podcast, videoclip e social media. In questo modo, mirano ad incoraggiare il loro pubblico per un'agricoltura 
sostenibile futura. 
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Modelli di educazione collettiva dei figli: Familyship.org 

L'assetto tradizionale della famiglia tradizionale impone ai genitori, soprattutto alle madri, un lavoro e una responsabilità enormi. Inoltre, 
l'idea di famiglia tradizionale esclude di solito i genitori omosessuali. Quali sono allora i possibili modelli per crescere i figli insieme? Un 
esempio è familyship.org. La piattaforma si concentra sul desiderio di avere figli. Qui le persone che vogliono creare una famiglia sulla base 
dell'amicizia si conoscono. L'orientamento sessuale o lo stato civile sono secondari. La piattaforma fornisce informazioni su modelli familiari 
alternativi ed è la più grande comunità attiva di lingua tedesca sul tema della co-genitorialità. 
 

House of Solidarity - Casa della Solidarietà 

Dal 2002, la Casa della Solidarietà "Luis Lintner" (HdS) di Bressanone offre in modo non burocratico un sostegno finanziario e sociale diretto 
a circa 150 persone ogni anno. La HdS cerca di vivere concretamente la solidarietà, di promuovere l'integrazione, di sperimentare la 
sostenibilità e di alleviare i bisogni in modo efficace. Si batte per l'equilibrio e la coesistenza pacifica tra culture, generazioni e religioni diverse. 
Il volontariato è fondamentale per il progetto, anche se alcune persone sono impiegate per garantire una struttura stabile. Ogni anno a 
Bressanone si svolgono vari eventi e attività che trattano argomenti diversi e sono aperti a tutte le persone interessate.  
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Patto futuro per l'Alto Adige  

L'iniziativa "Zukunftspakt für Südtirol" (Patto per il futuro dell'Alto Adige) è un'associazione indipendente di cittadini che si batte per una 
trasformazione sostenibile e per una società solidale e resistente alla crisi.  L'obiettivo è creare un patto per il futuro tra cittadini e 
rappresentanti politici. Nell'ambito di questo patto, dovrebbe essere creato un piano di sostenibilità finanziato con fondi pubblici che includa 
punti programmatici come un'economia circolare regionale, un sistema di trasporti sostenibile e la partecipazione attiva ai processi decisionali 
sociali. Oltre 1500 persone sostengono già il Patto per il futuro. 

 
"Il passaporto non conta" – elezioni 

 
Più di un milione di persone in Austria non può votare perché non ha la cittadinanza austriaca. Per attirare l'attenzione su questo fallimento 
democratico, nel 2013 diverse organizzazioni della società civile hanno lanciato per la prima volta l'elezione "Pass Egal" (il passaporto non 
conta). Da allora, si svolge parallelamente a molte elezioni politiche nel Paese. Tutte le persone in età di voto possono esprimere il proprio 
voto, anche coloro che sono esclusi dalle rispettive elezioni ufficiali a causa della loro cittadinanza non austriaca. In un certo senso, le elezioni 
ufficiali sono integrate e completate dalle elezioni "Pass Egal". Anche se questi voti non vengono ufficialmente presi in considerazione, si 
tratta di un modo efficace per attirare l'attenzione su questo squilibrio. 
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Supermercati democratici: MILA e Supercoop 
 
MILA è un'iniziativa di Vienna per la creazione di un supermercato auto-organizzato. Un supermercato democratico significa che il 
supermercato appartiene ai suoi membri, che prendono decisioni insieme e lo gestiscono in modo collaborativo. MILA sarà costituito come 
cooperativa e tutte le persone interessate potranno acquistare azioni della cooperativa, indipendentemente dalle loro disponibilità finanziarie. 
MILA offrirà gli orari di apertura di un supermercato convenzionale. I soci determineranno l'assortimento del supermercato, tenendo conto di 
valori quali il benessere degli animali e la sostenibilità ecologica e sociale. A Berlino ha preso piede un concetto simile, chiamato "supercoop". 
 

Consigli per il clima 

 
In diversi Paesi, come Irlanda, Francia, Regno Unito e Austria, sono stati istituiti dei consigli per il clima per promuovere una politica climatica 
dal basso verso l'alto. Si tratta di organismi non permanenti composti da circa 100-150 persone. I partecipanti al consiglio sono selezionati 
tramite sorteggio e dovrebbero rappresentare la diversità della popolazione. Con il supporto di esperti, questo gruppo di persone sviluppa 
raccomandazioni politiche. Gli studi dimostrano che questi strumenti democratici aumentano significativamente l'accettazione delle decisioni 
politiche da parte dei cittadini.  



 
 16 

 

Cooperative energetiche cittadine 

 
Le cooperative energetiche cittadine sono attori dell'industria energetica sotto forma giuridica di cooperativa, che perseguono principalmente 
l'obiettivo di una produzione energetica decentrata, indipendente dal gruppo ed ecologica. Sono una forma di partecipazione dei cittadini, 
prevalentemente a livello comunale o regionale, e offrono l'opportunità di partecipare attivamente alla transizione energetica. In Europa, oltre 
che in Germania, le cooperative di cittadini esistono in Belgio, Danimarca, Francia, Italia, Lettonia, Paesi Bassi, Norvegia, Austria, Portogallo, 
Svezia, Svizzera, Spagna e Regno Unito, anche se in misura diversa. Nel resto d'Europa, soprattutto nell'Europa orientale, le cooperative di 
cittadini sono solo rudimentali o inesistenti. 
 
 

CSA - Agricoltura sostenuta dalla comunità 

Nel modello CSA, gli agricoltori uniscono le forze con i consumatori: I consumatori pagano i prodotti (ad esempio verdure, farina, uova, ecc.) in 
anticipo all'inizio dell'anno e poi ricevono una quota di raccolto settimanale che varia a seconda del raccolto. Gli agricoltori hanno così una 
sicurezza di pianificazione e non sono più in balia dei prezzi e della crescente pressione del mercato. 
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Mietshäuser Syndikat (Sindacato Tenements)  

 
Il "Mietshäuser Syndikat" ha le sue origini nell'epoca degli occupanti abusivi degli anni Ottanta. L'idea di base è quella di ritirare 
definitivamente gli appartamenti e le case dal mercato immobiliare e quindi dalla speculazione, trasformandoli invece in proprietà collettiva. 
Nei progetti abitativi che seguono questo modello, gli inquilini diventano proprietari e possono vivere nelle loro case a tempo indeterminato, a 
basso costo e in modo autonomo. L'acquisto delle case viene finanziato attraverso prestiti diretti, cioè piccoli prestiti da parte di privati, per i 
quali questo è un modo etico di investire il denaro. In Germania esistono già oltre 160 progetti di questo tipo. 

Movimento di decrescita 

La decrescita o post-crescita descrive un approccio economico che mira al benessere di tutti e preserva le basi ecologiche della vita. Ciò 
richiede una riduzione della crescita economica e la messa in discussione del paradigma della crescita (nel senso di "più alto, più veloce, più 
lontano"). Una richiesta importante del movimento per la decrescita è una nuova concezione del lavoro. Il movimento mira a ridurre l'orario di 
lavoro retribuito per avere tempo da dedicare alla cura dei bambini, alla coltivazione di ortaggi o alla cura degli anziani. 

Il movimento della decrescita è composto da diversi attori che si impegnano a diffondere idee e strategie di post-crescita. Il lavoro educativo è 
un approccio centrale. Dal 2008, il movimento ha organizzato diverse conferenze internazionali sulla decrescita, la maggior parte delle quali si 
sono svolte in Europa. Le conferenze sono spesso composte da contributi artistici, attivisti, pratici e scientifici per illuminare i temi della 
conferenza da una prospettiva interdisciplinare. A Vienna è stata fondata anche un'associazione nell'ambito dell'organizzazione della 
conferenza online "Degrowth Vienna 2020", che ha successivamente lanciato diversi progetti di approfondimento, come una serie di eventi, 
discussioni e un progetto editoriale. 
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Repair Caffè  

Cosa fare con una sedia che ha una gamba rotta? Con un tostapane che non funziona più? Un maglione di lana con i buchi delle tarme? Lo 
buttate via o sarebbe meglio ripararlo? I Repair Café sono incontri volontari in cui i partecipanti riparano i loro oggetti rotti da soli o con altri. 
L'obiettivo principale è quello di contrastare lo spreco di massa dei beni di consumo e di attirare l'attenzione su fenomeni come 
“l’obsolescenza programmata". Si tratta di una "rottura programmata" di beni che contengono intenzionalmente parti di bassa qualità. Nei 
caffè di riparazione si trovano persone con competenze diverse: Vi si ritrovano gli appassionati di tintinnii, i talenti del cucito e gli amanti delle 
biciclette. Si può sempre imparare molto sul posto. Inoltre, i caffè di riparazione non solo rafforzano le competenze artigianali, ma fungono 
anche da luogo di incontro nel quartiere.  

Buono di riparazione 

Con un progetto pilota nel 2022, il governo austriaco ha avviato il programma "buono di riparazione" per rendere la riparazione di oggetti più 
interessante dal punto di vista finanziario, contribuendo al 50% dei costi (massimo 100€). Gli utenti possono riscattare il buono per le 
riparazioni in imprese e officine selezionate che fanno parte della rete di riparazione. Il buono può essere utilizzato per diversi tipi di 
riparazioni, ad esempio elettrodomestici, prodotti informatici, attrezzature sportive o biciclette, ecc. 
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Strutture di ancoraggio che sostengono la solidarietà  



 
 20 

 

Sumak kawsay (buen vivir) nella Costituzione Ecuadoriana 

Il concetto indigeno latinoamericano di Buen Vivir o Sumak Kawsay, la "buona vita", rappresenta una controproposta al modello di sviluppo 
attualmente prevalente. Alla base c'è una nuova concezione del rapporto tra uomo e natura e l'importanza delle relazioni interpersonali. Il 
concetto supera la divisione artificiale tra natura e uomo e li riconosce come indissolubilmente legati. 

Il concetto ha trovato un'applicazione concreta con l'adozione di una nuova costituzione in Ecuador nel 2008 e in Bolivia nel 2009, in cui viene 
sancito il diritto a una buona vita ("derechos del buen vivir"). Questo include il diritto al cibo, a un ambiente sano, all'acqua, alle comunicazioni, 
all'istruzione, alla casa e alla salute. "La natura ha il diritto di rigenerarsi", si legge in un articolo. Chiunque lo violi, quindi, agisce in modo 
anticostituzionale. 

Reddito di assistenza 

 
Una richiesta di lunga data (e talvolta controversa) dei movimenti femministi è un reddito di base che valorizzi e garantisca finanziariamente 
tutte le attività di cura: un reddito di assistenza. Durante la pandemia (Corona), la rete di base del Global Women Strike ha lanciato una 
campagna mondiale e ha presentato una petizione per ottenere questo reddito di assistenza. Un reddito universalmente retribuito che 
introduca così un riconoscimento finanziario del lavoro di cura che deve sempre essere svolto e che è sempre stato sfruttato finora, senza 
trasferirlo 1:1 nel lavoro retribuito e quindi nella logica dei mercati. 
 

Assicurazione solidale per i cittadini 

In Germania si stanno discutendo varie proposte per un sistema assicurativo "generale, uniforme e solidale" sotto il tema principale 
"assicurazione dei cittadini basata sulla solidarietà" (cfr. Butterwege). L'idea di fondo è che, invece di assicurazioni pubbliche e private 
parallele, esista un unico sistema pubblico comune, che comprenda l'assistenza a lungo termine, l'assicurazione sanitaria e quella 



 
 21 

 

pensionistica. Un'ampia base di destinatari di assicurazioni sostiene questo sistema, per cui servizi uguali possono essere applicati a tutti i tipi 
di reddito (reddito da lavoro dipendente, interessi, dividendi, reddito da locazione, ...); i contributi sono graduati progressivamente in base al 
livello di reddito e non c'è un limite massimo di contribuzione al vertice. Se le persone non hanno i mezzi finanziari, lo Stato si fa carico dei 
contributi. L'assicurazione obbligatoria (secondo Butterwege) copre tutti i "cittadini residenti" con status di residenza permanente e tutti i 
gruppi di attività, dai liberi professionisti, alle nuove forme di (pseudo) lavoratori autonomi, nonché i dipendenti pubblici. 

Makikuna 

Nei gruppi indigeni delle regioni andine e amazzoniche si possono trovare molti esempi di solidarietà quotidiana. Uno di questi è la pratica 
della "makikuna". Makikuna si riferisce a un tipo di sostegno che coinvolge l'intera comunità, cioè la famiglia allargata, gli amici e il vicinato. Si 
tratta di un sostegno spirituale quando è più necessario, soprattutto nelle situazioni impreviste e di emergenza. 

 

Sostegno al quartiere Buurtzorg 

La società olandese senza scopo di lucro Buurtzorg cerca di inserire il lavoro di assistenza professionale e mobile nelle relazioni locali. Ad 
esempio, gli assistenti mettono in contatto i pazienti con i vicini di casa o fissano per loro un appuntamento con un parrucchiere locale. 
L'assistenza, quindi, va oltre le cure mediche. I pazienti sono assistiti da uno o due assistenti permanenti. Si sviluppano relazioni tra chi assiste 
e chi riceve l'assistenza, che aiutano a identificare precocemente i problemi. Lavorando in piccole organizzazioni autonome, gli infermieri 
possono organizzare i loro orari di lavoro in modo flessibile e adattarli alle loro circostanze ed esigenze personali, come ad esempio la cura dei 
propri figli. Questo è uno dei motivi per cui Buurtzorg è stato votato spesso come il datore di lavoro più interessante dai suoi dipendenti. La 
pratica dell'assistenza alternativa di Buurtzorg intende l'assistenza come un'attività che aiuta le persone a costruire una rete di sostenitori e a 
rafforzare i contatti circostanti. Inoltre, rende le persone meno dipendenti dai servizi di assistenza professionale. Nel caso di Buurtzorg, ad 
esempio, le visite mediche sono diminuite del 40%. 
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Femminismo Comunitario 

Il "Femminismo Comunitario" è un movimento femminista nato in Bolivia e promosso dalle donne indigene ("Mujeres Creando Comunidad", 
cioè "Donne che creano la comunità") e ripreso anche in Guatemala. Nel Femminismo Comunitario, i diritti delle donne* sono visti come una 
richiesta trasversale ai generi e sono particolarmente enfatizzati da una prospettiva comunitaria: l'oppressione di una persona è vista come un 
danno per l'intera comunità. Finché le donne non saranno libere e indipendenti all'interno della comunità, non ci potrà essere autonomia per le 
comunità indigene. Le rappresentanti viaggiano in diversi Paesi per scambiare opinioni con altre donne indigene* sulle pressioni subite e per 
condividere le loro proposte politiche con altre persone. 
 

 

Remunicipalizzazione dell'approvvigionamento energetico urbano 

 
Dopo che i benefici previsti (riduzione dei costi, migliore qualità) della privatizzazione dei sistemi di pubblica utilità non si sono concretizzati 
alla fine degli anni '90, in Germania è iniziata una fase di rimunicipalizzazione. Rimunicipalizzazione significa che le risorse pubbliche, come 
l'approvvigionamento energetico e idrico, gli alloggi e i trasporti, vengono restituite alla proprietà pubblica. Un vantaggio è che i criteri 
ecologici e sociali possono essere incorporati in modo vincolante nella progettazione di questi sistemi di approvvigionamento. Un esempio di 
questo processo di rimunicipalizzazione si trova a Berlino. Nel 1997, lo Stato di Berlino ha venduto le sue quote dell'azienda municipale di 
fornitura di energia elettrica "Bewag" a un'associazione industriale. Nel 2011, 50 organizzazioni, tra cui BUND e Attac, hanno costituito il 
Tavolo energetico di Berlino per dare forma a un approvvigionamento elettrico ecologico, sociale e democratico per la città. A tal fine, 
l'alleanza ha organizzato un referendum, che ha avuto successo dopo aver affrontato diversi ostacoli. Dopo molti anni di trattative con 
l'operatore privato per la rivendita delle reti energetiche, Berlino ha riacquistato Stromnetz Berlin GmbH nel 2021. Lo Stato di Berlino vuole 
ora rimunicipalizzare anche il teleriscaldamento e il gas. Altri processi di rimunicipalizzazione sono ad esempio in corso ad Amburgo. 
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Società cooperativa Mondragon 

 
Mondragón Corporación Cooperativa (MCC) è la più grande cooperativa e la settima azienda in Spagna. Più di 100 aziende di diversi settori 
appartengono alla MCC, ad esempio l'ingegneria meccanica e l'industria automobilistica. Ciò la rende la più grande cooperativa produttiva del 
mondo. I dipendenti della MCC partecipano al capitale sociale dell'associazione imprenditoriale cooperativa. Sono coinvolti nelle decisioni 
dello staff di gestione. Le cooperative basche MCC hanno un carattere orientato alle persone, volto a mettere in primo piano il lavoro e non il 
capitale. Questa qualità contribuisce a creare un ambiente di lavoro positivo che aumenta la motivazione e la produttività delle imprese. La 
creazione di posti di lavoro ha ancora la priorità sugli interessi del capitale. Per questo motivo, a differenza di altre aziende industriali, dalla 
fondazione della cooperativa non sono stati effettuati tagli di posti di lavoro. 
 

 
 

 

Biblioteche 

Le biblioteche pubbliche sono una parte essenziale dell'infrastruttura sociale di una città o di un paese. Offrono accesso alla conoscenza e 
all'intrattenimento, in gran parte indipendentemente dall'età, dal sesso, dall'origine, dal livello di istruzione e dalle risorse economiche. Le 
biblioteche promuovono lo scambio anziché la proprietà e di solito non funzionano secondo le classiche regole di mercato, poiché il pubblico 
le finanzia abbondantemente. Le biblioteche offrono spazi liberamente accessibili senza l'obbligo di consumare e consentono sia il ritiro che 
l'incontro. Alcune città hanno iniziato a sperimentare le "biblioteche delle cose" per estendere questa logica di condivisione ad altri dispositivi 
della nostra vita quotidiana. 


